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I manoscritti non si retitui- 

sc0.0. — Lettse pieghi non 

firar:cati si respingono. 
ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
Lee : % 

Nel corpo del giornale ROF osni 
riza o spazio di riga ce. 
terza pagiria sopra la firma (né> 
crofogie — comunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent, 40' 
dopo la firma del gerente cert-80 
2n quarta pgina ce. 20 ? 

Per gli avvisi ripetuti ni fanno 
ribassi di prezzo. 

le ‘inserzioni : di B.a e da pae 
gina perl'Italia e-perl’ Estero “' 
si ricevono pei egg wa] 
l'Ufficio Annunzi del 14- 
DINO ITALIANO via della Fo- 
sta 16 Udine. 

. 

Le associazioni si ricevono eselisivamente all’ufficio del giornale, in via della Posta n. 16, Udine 
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Relazione Senatore Finali 

Il volume ..delle relazioni sui risultati 

dell’ ispezione st aordinaria compiuta agli 

istituti. di emissione .e presentato al Par- 

lamento contiene oltre le relazioni, dei sin- 

goli commissari, una relazione riassuntiva 

dell’-on. Senatore, Finali diretta al presi- 
dente del Consiglio. 

L' onor. Finali ‘comincia dal ‘dichiarare 

cha soltant> per'sentimanto patriottico finì 

per accettarne il grave incarico affidatogli. 

Espon3 quindi l'ordine dei lavori della 
commissione ; i criteri da essa preventiva- 

mente stabiliti è poscia seguiti, Loda i 

commissari che con intelligenza ed abne- 

gazione  eseguirono, ’ ispezione e segnala 

l’ opera premurosa prestata dagli intendenti 

di finanza e dagli altri impiegati cha vi 

presero parte, Dopo. c'd espone la situa- 
zione delle singole Bancho.e quella  rias- 

suntiva di tutte parlando  suecessivamente 

della riserva ‘metallica e d-lle casse dello 

Stato e-delle vicende della circolazione ; | 
dei debiti a vista del portafoglio, delle an. 

ticipazioni. dei,.conti, correnti e dei crediti. 
Facendo «poscia sun esame dello stato. eco- 

nomico dei singoli istituti prende in con- 

siderazione gli impieghi. diretti, le .immo- 

bitizzazioni e le ‘sofferenze. Queste analisi 

conducono onor.’ Finali a presentare la 
situazione di tutti gli istituti di emissione. 

Circa la parte politica dell’ ispezione il 

Senatore Finali si esprime in questi termini : 

“Ma poichè spesso in Parlamento si 

parla: della: clientela politica e parlamen- 
tare degli istituti vd’emissione, sia consen- 
tito ad un membro del Parlamento dichia» 

rare che negli effetti cambiari in portafoglio 

o in sofferenza e nelle scritture è nei libri 

bancari pochi nomi di uomini politici si 

sono potuti riscontrare dalla Commissione 

trail grandissimo numero dei clienti delle 

banche ‘e.per somme di, mediocre 0 piccol 

conto e«talvolta minime. Vi sono rare ec- 
cezioni di scenti per somme considerevoli 

ad'uomini parlamentari i quali per lo. più 

riunendo anche la qualità di commercianti 

od’ industriali poterono: in questa veste 

presentarsi ed attingere al credito ,. Vosì 
scrive poi it Senatore Finali nel dar ter- 
mine alla. sua relazione: “ Pessima e di- 

sastrosa . era...la situazione . della. Banca 
Romana, migliore. di tutte quella, della 
Banca di «Credito Toscana che volle rac- 
cogliersi in’ picsola cerchia «mentre secondo 
il ‘programma ‘della sua istituzione avrebbe 
otuto, anzi dovuto ‘espandersi per ‘tutta 

italia, 

“ Gli impieghi diretti, le immobilizza- 
zioni, le sofferenza.e le perdite, pesano 

meno e più gravemente sugli altri quattro 

istituti cioè la Banca Nazionale Toscana, 

142 APPENDICE 

PROCESSO CURIOSO 
— Ella vi ha veduto attraversare rapida= 

mente la palude, arrestarvi all’ ingresso del 
bosco, consultare .il.vostro orologio e spa: 
rire fra gli alberi. 

-- Fu proprio così. E per aver veduto 
tutto questo, ci. voleva ben l’aiuto di un 
canocchiale. {oarot}”" 

= Ella dice che portavate il‘ vostro sce 

prabito sul braccio sinistro, 

— Mi pare ch'era sul destro. 
— Era sul ‘braccio verso di lei. Sa ella 

era sull’osservatorio doveva vedere il vostro 

fianco sinistro. 
— Un momento! - esclamò Mausell - Rame 

mento adesso d’averlo portato da un braccio 
all’altro dopo ‘di‘aver ‘saltato ‘la siepe. Fu 
appunto nel momento che mi voltai per ri- 
tornare indietro alla porta-di fianco. 

— Sapevo che avreste:potuio spiegare ane 

la Banca Nazionale nel. regna, il Bacco di 

Sicilia e il Banco di Napoli. Alla Com: 
missione non era sempre dato ‘distinguere 

‘i-mer. incagli da'le perdite certe o proba- 
bili, quelli a danno della ‘disponibilità 
della circolazione, queste a danno del'pa- 
trimonio degli istituti di emissione. Colla 
presentazione delle. sei relazioni ha termine 
l’incarico: del. quale il. governo del Re 
volle onorarmi; Ma poichè. la legge: dal 30 
aprile 1874 “sulla circolazione ‘cartacea Ja 

cui fedele è-tetta ‘osservanza’ ‘avrebba po- 
tuto ‘risparmiare molti malte molti danni 

porta insieme al nome iodimenticabile ‘di 

Marco Minghetti anche il mio, mi consenta 

la E. V. di aggiungere alcune parole’ che 

non oso dire ‘di’ consiglio, ma. di racco- 
mandazione e di preghiera ,. È 

“ Se vi sono responsabilità penali o ci- 

vili, se vi sono mali da correggere e guasti 

da riparare ben più grave ‘cura incomba 

ai reggitori ‘dello Stato ed è che in rela- 
zione alle odierne contingenze la emissione 
sia presto riordinata ed ordinata sopra s0- 

lide basi al‘che non mancano gli elementi 

nè i mezzi. Occorre inoltre che sia circon- 

data da quelle garanzie cho. |’ interesse 
pubblico richiede e che l’ esperienza mostrò 

essere necessarie, Ove. questo. non fosse è 
la emissione fosse stabilita sopra basi non 
abbastanza solide e. pot:ssero ripetersi. er- 
rori. e: colpe. che. hanno contribuito @ r1- 
durre la economia nazionale alle presenti 
condizioni, ci avvieremmo verso una cata- 

strofe con conseguenze’ ora incalcolabili 

nella comprensione e nella intensità. Fatta 
poi una legge buona e provvida ‘il governo 
non deve mai tollerarne e tanto meno au- 
torizzarne la inosservanza. , 

Un ‘ex ministro che ‘minaccia Giolitti 
e poi viei chiamato dal Re 

A puro titolo di cronaca riferiamo dal 
Napoli : 

Dicemmo: nello scorso numero come quel- 
l’ ex: ministro così seriamente compromesso 
dai documenti che pubblicammo, ‘avessa 
minacciato ‘di morte Giolitti ove costui 
avesse fatto chiedere alla Camera l'auto: 
rizzazione a procedere contro di lui. 

. Ora veniamo informati più. particolar- 
ei dei fatti, 1 quali sarebbero andati 
così, 

L'ex ministro, sapendo che presso Gio» 
litti .vi..erano documenti compromettenti 
per; lui, mandò due amici deputati-a sapere 
se.ciò fosse. vero e quali fossero le idee sul 
proposito del presidente del ‘Consiglio, av- 

| visandolo pertanto che ‘il: giorno che si 
fosse! presentata alla presidenza della Ca- 
mera la domanda di autorizzazione a pro- 
cedere contro di lui, egli. si sarebbe alzato 
dal suo stallo. di deputato e avrebbe detto 
cone qualmente il presidente del Consiglio, 

FIONNDASE SITIRATA MUNIRSI NOVITA 

che questo -- disse Gryce in aria di confi- 
denza. - Ma com'è che dite d’asservi vol- 
tato. psr tornare indietro alla porta. di 
fianco? Non siete venuto ‘addirittura dalla 
palude alla porta della stanza da pranzo? 

= No. lo mi ero diretto ‘alla ‘porta di 
fronte nella mia prima visita, e così stava 
per fare questa volta; ma giunto all'angolo 
della casa ho veduto il mendico entrare dal 
portone, e non volendo. incontrare. alcuno, 
rifeci i miei passi, e mi recai alla porta della 
stanza da pranzo. 

= Comprendo. E fu allora che avete 
udito.s 

— Quello che ho udito — finì. brusca: 
mente il prigioniero, 
— Signor. Mausell - disso l'altro: - siete 

abbastanza convinto a quest'ora che Miss 
Dare non era dalla vedova Clemmens, ma 
nell’ osservatorio del professore Darling ? 
— Rispondete ad una domanda, e rispon- 

derò, anch'io alla vostra. Può l’ingresso: del 
bosco essere veduto .dal. posto che ella af- 
ferma d'avere occupato ? 

= Si. Due ore fa ho fatto io stesso l'e- 

anzichè ‘consegaare al rappresentante della 
legge tutti i documenti rinvenuti presso 
Tanlongo e: lar Binca' Romana, riteneva 
presso» di-sè. quelli riguardanti. gli nomini 
politici; «per servirsene come: armi.offansive 
e difensive nelle battaglie parlamentari. 
meglio «per: esercitare .così indirettamente 
gravi pressioni sugli uomini politici com- 
promassi ‘e assicurarsane ‘la ‘forzata  d:vo- 
zione, Soggiuogava.che, detto ciò, avrebbe 
tirato. un .eolpocdi rivoltella contro il banco 
dei ministri! 

Giolitti; in verità, sarebbs ‘rimasto: im- 
passibile all’ udire quella‘ minaccia. 

Però. il;.g'orno. dopo, 1’ ex-ministro {fu 
chiamatoo a collequio privato. dal Re, ll 
quale gli fece ‘sapere che, ‘conosciuto nel- 
l’imbarazzo, voleva ‘venire in suo’ aiuto. 
L'ex-minissro disse.chs era vero che egli 
aveva preso denaro dalla Binca Romana, 
ma ‘che ‘questo era servito per sopperire a 
certe ingenti passività lasciate da un illu- 
stre. e recenta. estinto. Ed il ite ‘all’ odir 
nominare costui, si commosse maggiormente, 
e sì profferse di pagare tatto: In1 !,,. 

. Queste. notizis pare che si siano rivelate 
iù una:letteraad una donna... 

e ESTE  eae ioe searisicni 

dicembre 1873 il guardasigilli del tempo, 
on. Vigliani, presen'ò un’ progetto allo | 
stesso scopo. L'on. Vigliani interpellà tra 
gli altri ‘cospicui amici, gli onorevoli Pe- 
ruzzi è Ricasoli. 
‘Bil Fieramosca pubblica le risposte 

Ricasoli si mostrò favorevole, Il 
invece rispose dimostrandosi energicamente, | 
Sfavòrevole, 

« Duolmi — diceva — dovervi-dire schiat+ 
tamente ‘chie i vostri argomenti ‘dei ‘quali, 
valuto tutta l’importanza, non mi persua» 
dono della “bontà nè ‘della ’opportumità «del 
vostro progetto e molto meno dell’'avermi 
voi, ‘col’ presentar!o: abbandonato; almeno | 
temporaneamente, “sul ccampo » sul» quale 
abbiamo. insieme combattato, ‘e nel quale 
non mi sarei mai aspettato. .di'.combattere 
contro, coi. Minghetti e Visconti. 

I vostri argomenti non: mi persuadono, 
perchè sono quelli contro i quali abbiamo 
sempre combattuto insieme; sono quelli 
che: ‘impediscono ‘d>introduz'one» di.-quae 

pei quali la libertà vieneresplicata nollso» 
stitu:re tirannidi-nuove-alle vecchie. ». 

Ancora scandali? 

Il Commercio italiano riceve e pub- 
blica. la seguente lettera” sul “contenùto 
della quale si possono, fare tutte lè riserve, 
purchè però venga un po’ di luce dall’alto: 

Egregio. Direttore, 

Sarà bene spronare il Governo a fare 
una visita alle- Banche chs\emisero azioni 
ed ‘obbligazioni * chè possono: parificarsi 
alle Banche di emissione; difatti esse hanno 
abusato.-delle facoltà governative. .frodando 
il pubblico. g 

Per esempio, la Società Generale Im- 
mobiliare, rappresentata dal celebre comm. 
Giacomelli, ha emesso per cirea 150 mi- 
lioni di obbligazioni ‘sedicenti’ fondiarie. 

i mutuanti non. hanno più «pagato: gl'in- 

ha vendute -od impegnate, senza curarsi di 
estinguere, col ricavato ottenuto, o ritirare 
altrettante obbligazioni, ‘if modo ‘che’chi 

nulla ed. rimasto frodato, perchè più non 
esiste l’ ipoteca ed. il-fondo che lo-garantiva; 
Al governo ne sa nulla? A voi giorna- 

listi .lo smascherare questi altri, 

Una voce è’ oltre tomba contro il progetto Boracci 
Il Fieramosca ricorda alcuni particolari, 

certo interessanti, sulla storia del progetto 
per la precedenza *del matrimonio civile 
sul religioso, E° noto a-tutti-che il 8 

CEI ANS III IT VI 

spel'imento mettendomi al cannocchiale allo 

l’ Ingresso del bosco, ma ogni movimento di 
Hickory che avevo mandato prima. colà.a 
bella posta. î 

— Basta + disse Mansell. — Ora ii por- 
suado che Miss Dare non era dove io cre- 
devo, — pe 

-- Mi.direte dunque ciò'che avete inteso? 
— Ve lo dirò. ‘Be Miss Dare, ‘del’ resto, 

non era insieme a mia zia, quella mattina, 
io certamente avevo un'buon motivo per 
credere che la ci fosse, poichè ho sentito 
mia'zia chiamarla a/“nome, si 

— Chiamarla a nome? — disse Gryce 

nocchio, come su di una tastiera, 
— Sì. Fu appunto in quella che socchiu- 

devo la porta: Le parole-furono queste: Voi 
credete di sposarlo, Imogene: Dare; ma io 

Vivo, 

— Bah! - scappò involontariamente dalla 
bocca del delectwe, — Proseguite; che cosa 

‘Bonghi. 

Cosa nè è avvenuto ? In' seguito alla crisi | 

teressi; la Società ‘si’ è presa:Je case, le: 

possiede quei. pezzi. di carta ‘ha un «bel, 

stesso posto di lei. ‘E non solo ho veduto 

picchiando velocemente colle dita sul gie° 

vi dico che non lo sposerete mai, finché io 

Bughi ast tal Cosi di Sato 
Sabato ‘scorso si riunì il Consiglio-di 

Stato" per ‘pronunciarsi’ sulla “questione 

Erano presenti 32. consizlieri. Mancava 
solo l’on, Spaventa. det 

Si lesse la relazione del consigliere ‘se 
natore Inghilleri circa il quesito ‘proposto 
‘dal presidente del Consighio on. Giolitti, 
pel caso Bonghi. La relazione si divideva © 
in due parti i nella primacerano esposti i 
fatti e. si dimostrava. minutamente che, gli 
articoli di Bonghi, non contenendo’ viola». 
zioni delle leggi, nè ‘offese ‘al principe, nè 
alla costituzione cittadina, non potevano 
provocare: l’.applicazione: dell'art, 4. della 
legge. sul Consiglio di Stato; nelia seconda 

| parte: si esponeva la. tesi non .essere.d Gt=. 
vole.ad. un consigliere. di, Stato .il. parteci» 
pare a'le polemiche che lasciano..sospettare 
circa. 1’ imparzialità della ‘sua. condotta. 

al-quesito ministeriale, si approvò all'una 
nimità, Sulla seconda si impegnò una; viva.: 
discussione, cui:parteciparono parecchi. con» : 
siglieri. Lia tesì svolta nella relazione venne; 
respinta «con; voti «17 contro 14,6 si 
sostituito:comecemandamento una semplice 

: formula, sesprimente (il (.convincimento:«che 
ogni cons'gliere saprà in ogni»tempo tro» 
vare nella.sua, coscienza i limiti . meglio 

con ‘quelli; di. fanzionar'o, ) she 
l'Opinione, commentando Jasdecisione 

del Consiglio di-Stato: sul caso Bonghi, 4rora,. 
; 8» D 

uo eee — cal 

— Nient'altro. To supposi che la ragazza» 
fosse andata da mia Zia per perorate in: 
nostro ‘favore; e non: volli Isentirerdiopiù, 
ma mò ne‘scappai ih ‘predaca tutte levfa=. 

gire ‘da ‘quei luoghi ‘e tornare ‘al'lavoro. 
Quando poi vidi'‘che solo correndo ‘avtel 
potuto raggiungere il treno “a'Monteîth,- 
corsie così, senza’ saperlo, diedi ‘escaai 
sospetti. ©“ ae 

== Vedo» mormorò il defeclive - vedon. 
= Solo il. giorno dopo, quando seppie. 
== Già, già - interrappe. Giryce + ma le 

parole «i. vostra zia!! Ella. disse: voi'cfe». 
dete di sposarlo;-lmogane Dare, ma nono. 

Dare non. era. presente. Proviamoci. a .risole 

— :(ComeeIn che modo? na 
Il detective non rispose, Egli stava medi» 

tando. D'improvviso ‘esclamò si» Sarebbacia 
chiave della tragedia, - É'andava:coglioce 
chi interrogando le parati, (00! 00 i 

altro disse 
Fu prim) Mausella trovare qualche cos, 

(Continua.) 

dell'uno e dell’altro, ‘entramb»inedite, Telo 
Peruzzi: 007 

lunque grande riforma liberale ; sono quelli:( 4 

La: prima: parte ‘con conclusione negativa. 

atti per conciliare i suoi doveri: di. cittadino» > 

Pie. Non avevo più che un desiderio”: fug=. — 

sposerete, finchè ‘io. vivo, Eppure. imogene 

vera il: problema. ; mr, 
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che se potè esservi dissenso sopra questione Î 
che ctedeve sfuggisse alla competenza di | 
quel consesso, la cui maggioranza pure | 
opinò così essenziale, però sopra la qua- ; 
stione giuridica, così male impegnata dal 
Ministero; il parere fu unanime. 

La Tribuna, riferendo \ adunanza del 
Consiglio «di Stato, pubblica i seguenti 
particolari: 

Qualche consigliere propose la cancella» 
zione pura e semplice della seconda parte 
della-relazione Inghilleri, osservando che 
il Consiglio doveva limitarsi nel giudizio 
circa il quesito proposto dal Giolitti. 

I consiglieri Inghilleri, Brunialti ed 
altri sostennero la seconda parto mostran- 
done .l’ equità che la ispirava. 

Il-consigliere Saredo, pure ammettendo 
che il Consiglio dovesse emettere un:giu- 
dizio-morale e convenendo in massima nel 
criterio della: Commissione, :opinò dovesse 
rendersi meno isevera la formula. 

La: Commissione propose allora :1’ emen- 
damento di cui sopra, che fu approvato 
dall’adunanza. Si «affidò. al consigliere Ta- 
barrini \}.incarico di trovare, d'accordo col 
Saredo;-la- formula. più adatta perchè |’ e- 
mendamento . rispecchi . il. pensiero. della 
Commissione, 

La Riforma, a proposita della decisione 
del Consiglio di Stato dice, che il Mini- 
stero è andato incontro ad uno scacco vo- 
lontario e meritato. 

Il Diritto,: dice che la decisione del 
Consiglio di Stato: non meraviglierà nes- 
suno, perchè ‘non se. ne. attendeva altra 
dall’ alto. Consesso,. chiamato giudice in 
causa propria. E° molto che 14 consiglieri 
abbiano ‘trovato: giusto di applicare il bia- 
simo ‘al collega accusato. 

“Ancora la bevuta di Crispi 

Ui siamo già due volte occupati delle 
volate rettoriche che dopo pranzo uscirono: 
dalla illustre bocca del Gran Crispi la sera 
del 14 marzo -in occasione del banchetto 
date dal circolo Savoia. La Stefani. si prese 
l’incarico di spargere -per tutta l’Italia la 
parola crispina ed. ora. ci. giunge 1’ talia, 
del -Popolo' di Milano, che nel suo n. 999 
del 16-17 marzo così commenta il verbo 
Crispino : 

« Che ammasso’ di retorica! Il meno 
male è quel Manebimus optime. Ma è co- 
piato dal: Sella ché pel primo applicò il 
classico motto ‘alla ‘nostra permanenza in 
Roma. © t) LO 

Povero Sella! Egli era’ di quelli ‘che 
credòno a ciò che dicono. Dopo aver pro- 
clamato, senza bolsa rettorica che gli ita- 
liani dovevano rifare grande Roma, ci era 
andato ‘a vivere egli stesso con la sua nu- 
merosa famiglia. E ci aveva vissuto: degli 
anni modestamente, dando ‘buen esempio, 
nonchè di civile, di. domestica. virtà — 
tanto che nemmeno si seppe il nome di 
sua moglie. Non si ‘era ancora al tempo 
delle « donne!» 

‘Poi ‘un‘giorno ‘venne in cui si sentì 
scorato, scoraggiato, e tornò affranto ai 
suoi “monti, dove morì. Quello era un uomo, 
fon un retore. i) i 

Non egli, con quella ua ‘testa equili= 
brata, “avrebbe: osato chiamare ‘« aquile 
vincitrici » quelle che portarono Casa Sa- 
voia alle sue fortune — per quanto egli 
fosse a questa casa devoto ‘senza bisogno 
di «camicia di forza». 

Nè avrebbe detto che la Roma avvenire 
« porterà per tutto il mondo -l’ idea ‘della 
«civiltà e della libertà », i 
.Che'' parole: piene di vento e senza si- 

guificato, Al solito, il Crispi è indietro di 
mezzo :secolo.. % 
«Ik mondo non. lo l’aspetta da noi la li- 

bertà-e-Ja civiltà, Starebbe fresco davvero! 
Siamo noi che aspettiamo, dallo svolgersi 
ini gmaado del. progresso. quei benefici, ai 
quali, per un complesso di cause storiche, 
noi contribuiamo sì poco. 
“Per il momento} noi diamo al mondo 

questo grazioso spettacolo di libertà. e ci- 
viltà: ché gli uomini, i quali hanno ta 
responsabilità maggiore nell’aver* prodotto 
un ‘inaudito’ disordine monetario, che è 
quanto dir un vero delitto, non scusato 
nemmeno dalla ‘ignoranza, contro ciò che: 
rappresenta sopratutto il frutto del lavoro, 
anche dei misertimi. + sono applauditi e 
pottati in:trionfo. Van 

e Speriamo che la nuova-Roma, la gran 
Roma; mirabolante dell’avvenire, avrà fra 
le sue doti anche quella di un po’ più di 
Coscienza e senso comune », 

Leva 

leggi Crispi a suo favore (?) Sa con tali 
basi il detto « Grand’ Umo » vuol formare 
una nuova Roma, altro che le rovine del 
Colosseo e delle Terme di Caracalla !.. 

T'ILAIGLA' 

Albenga — Un novello Sacerdote settua- 
genario — Leggiamo nell’ Eco d' Italia: 

« Scrivono da Albenga, che sabato S. E. R.ma 
Mons. Filippo Allegro ordinò Sacerdote il Diacono 
Sebustiano Gandolto di Chiusavecchia, di anni 75, 
il quale, tutto chè di età così avanzata, gode di 
un’ eccellerto salute, 

Il novello Sacerdote fu sindaco del suo comune, 
Conciliatore e presidente della Società Operaia 
Cattolica. Nello: scorso. ottobre partecipò al X 
Congresso cattolico. 

Suo padre si fece, come lui, Sacerdote in età 
avanzata. Egli, a sua volta, è padre di tre preti, 
due dai quali assistettero ieri nella ‘celebrazione 
della prima Messa. Jl‘Rev. Gandolfo ha pure una 
figlia monaca. » 

KFtieti — Orribile misfatto — Un grave 
fatto ha impressionato questa: pacifica città. 

Rosa -Audraa, di Domenico, d’ anni 27, conta» 
dino, detto Lepre, da qualche tempo dava segni 
non dubbi di alienazione mentale. Da poco ‘aveva 
sposato un’ ottima ‘popolana d*anni 26, certa Bat- 
taglini Antonia, di Domenico, nativa di Rieti, 

Una: bella creaturina; di due mesi era l’ angiolo 
consolatore dei coniugi. Rosa. 

Ieri. verso le ore 2 1x2 nella località detta Cor- 
dale V Andrea, che era insieme alla moglie a la- 
vorare, in un momento di alienaziane, vibrò alla 
disgraziata moglie ben 16 colpi di coltello, e mal- 
grado le grida di dolore della vittima, la trascinò 
presso la rive, del Valesio per gettarvela. Mira- 
colosamente la sventurata si salvò afferrandosi ad 
un albero. Ra: 

Il Rosa spaventato dalle grida. dei. contadini 
vicini sì. precipitò nel fiume. sp 

Il suo cadavere, malgrado le premurose indagini 
praticate lungo il fiume dai solerti vigili, non fu 
ancora ‘rinvenuto. n 

Si recarono sul posto immediatamente l’ egregio 
delegato di P. S. signor Michele Peri e il solerte 
dottor Raimondo Baini che prestò le prime cure a 
quella povera disgraziata, la qnale fu condotta al. 
l'ospedale da generosi. popolani, 

Austria-Ungheria — Morte del Ve- 
scovo di Veglia — Domenica scorsa morì im- 
provvisamente in Veglia (Istria) Mons. Ferretich, 
Vescovo di detta città. Monsignor Francesco Fer- 
retich era nato in Verbenico, rella suddetta dio= 
cesi di Veglia il 2 dicembre 1816, e fu' promosso 
a tale sede il 27 febbraio 188). 

111 anni la signora Dubose, nata il 10 maggio 
1782. Lascia una numerosa discendenza. composta 
di quasi trecento persone. Particolare curioso: la 

ferrate: trent’ anni sono, dovendo audare a.Rouen, 

saliré.in treno. 

Russia — Una caravana di prigionieri 
colta dalla buffera in Siberia -- Notizie da 
Pietroburgo recano che un convoglio di 874 pri- 
gionieri russi venne colto ‘da una furiosa  nevi- 
cava lungo-lo:stradone postale siberiano al di là 

politici. 
— Assassinio per vendetta — A Mosca in 

occasione dell’ elezione del sindaco, un piccolo 
borghese, Andrejanow, dopo di aver trasmessa una 

revolverate - Alexejeff. cadde perdendo i sensi. 
L’ assassino fu arrestato; simula la pazzia. L’as- 
sassinio è attribuito a vendetta, poichè Alexejeff, 
come membro della. Corte, di Assise, condannò 
tempo fa Andrejanow. La città è molto commossa 
in causa ‘dell'assassinio. Alexejeft gode le gene- 
rali simpatie. salite 

Cose di casa e varietà. 

Bollettino. Meteorologico 
e DEL GIORNO 23 MARZO 1808 — 

Udi ne-Riva Castello-Attesza sul mare m. 180 
. ..., 8 suolo m. 20, 

Ore 8 ant. Termometro 6,6 
Min. Ap. notte 4.3 i 

Barometro 758 

Stato atmosferico — Vario 
Vento 
-Pressione 

Jeri — Serero 

‘ Temperatura: Massima 14.—! Minima 1° ..‘ 
Media 7.6.8 . Acqua cadutà mm. 
Altri fenomeni : 

Eollettino astronomico 
- Sole Luna 

1 ore di Roma 5.55. Leva‘ore 837 m 
Passa al meridiano »*  12,8.23 Tramonta (0,2 m 
Tramonta «». 6.13... Età. giorni 58 

Fenomeni 

Decisione della Cassazione unica di 
Roma degna di nota 

Oggi che una. quistione di. palpitante at- 
tualità è quelia di vedere quali persone, ai 

considerarsi pubblici ufficiali dello Stato, è 
degna ‘di rilievo la recente decisione della 

Ja Roma presente ricorda le infanste Cassazione unica di Roma, la quale consi» 

Francia — A 111 anni — A-<Pavilly; | 
nella Senna Inferiore, è morta nella fresca età di 

defuuta aveva una terribile paura delle strade : 

vi sì recò in carrozza, non volendo assolutamente 

di Tiumen, Ne.perirouo 280, inclusi 62 prigionieri 

petizione al sindaco Alexejeft, gli tirò contro due. ' 

sensi della legge penale, possano e debbano | 

dera i Parroci pubblici ufficiali par gli atti 
dello stato civile anteriore al 1866. In ef- 
fetto, per it codice Albertino, (art. 60) le 
regie Patenti del Piemonte, e le altre legi- 
slazioni degli altri ex-Stati italiani, i registri 
parrocchiali erano i registri dello stato ci-, 
vile, e dovevano essere tenuti in modo 
uniforme in tutti. i dominii; ed all’ effetto i 
Parroci dovevano valersi dei registri che 
loro venivano rimessi dal govarno, vidimati 
dagli, Ordinari diocesani e dal tribunale 
locale, ed in. essi i parroci dovevano scri- 
vere matrimonii, nascite 0 morti. 

Ora, se in generale per tutta la economia 
delle vecchie legislazioni ‘italiane i Parroci 
érano gli ufficiali dello stato civile, pes 
siffatta loro pubblica funzione cha è tuttavia 

sposizioni transitorie del codice. civile, per 
quanto specialmente riguarda i modi di 
conservare: gli atti o i registri, e la facoltà 
in loro di rilasciare copia autentica di datti 
anni, i. Parroci non possono non conside- 
rarsi, ancha per gli effatti della legge panale, 
pubblici ufficiali dello Stato. La giurispru- 
denza della Corte suprema con questa mas: 
sima ha, senza volerlo, ricordato. proprio 
nel momento attuale in cui conrla legge 
sulla precedenza dell’atto civile: ne! matri- 
monio-si conculca. i diritti. della Chiesa in 
materia. matrimoniale, le benemerenze della 
potestà ecclesiastica e la sua missione stò- 
rica in tutto ciò che si attiene allo stato dei 
cittadini. 

La potatura delle viti 

Di questi giorni ferve la potatura delle 
viti; ma quanti la praticano bene? lo credo 
che ogni anno si perdano dei milioni di 
ettolilri di vino per essere affidata. questa 
operazione ‘a. mano inesperta, 0 per man- 
canza di. adatti istrumenti. 

Certo è che «chi saprà ban farla sì mo- 
.strerà viticultore, darà. al vigneto, e si as- 
sicurerà ricco prodotto. 

Tale. operazione deve farsi con giusto 
criterio sulla forza o povertà della vite; 
di cui la scelta del sistema o potatura lunga 
ed a potatura corta. In generale, lunga in 

pianura e corta al monte. 
La scelta dei tralci <a prodotto e lo scarto 

di quelli a legno non si fa. bene da molti; 
il criterio suggerisce che 1 tralci sottili, 
senza femminelle,; si devono sopprimere e 
tenere invece quelii di più grosso diametro, 
ben nutriti; ricchi di femminelle, o resemi: 
ticci, alla cui base la gemma è sempre bene 
feconda e di sicuro prodotto. 

Infatti la femminella, che i Romani ch'a- 
imauo nepoti, è da madre natura incaricata 
“di nutrire durante l'autunno la gemma 
ascellare, concentrandovi: que’ principi -ché 

è facite arguire che feconde regolarmente 
sono le gemme fiancheggiato dalle femmi- 
nelle, e che quindi quando scompariscono 
lungo il tralcio da quel punto in su, verso 
alla estremità è ingenuità sperarne’ uva, 
Per:‘conseguenza le estremità. sottili si do- 

: vrebbero tagliare, per concentrare maggiori 

succhi nutritivi alle gemme feconde, e non 
disperdere inutili forze in getti, o cacciate 
novelle dalla estremità dei tralci, 
Uno poi degli errori, che vidi pressochè 

dapertutto in italia, è quello di estirpare 0 
levar le femminelle in autunno, ovvero di 
reciderle nella potatura dalla base, rasente 
la gemma stessa, con gravissimo danno del 

prodotto. i i 

‘Lia gemma infatti con quella ferita così 
vicina, che seccandosi strìuge le fibbre 6 le 

{vene linfatiche, e ne devia coll’umore una 
parte del materiale di nutrizione, resta im- 
poverita di forze; sicchè alla fioritura suc- 
cederà la colatura, seppure ancor prima par 
inclemenza di stagione non aborrirà il ra- 
cemo, convertendosi il  viticcio. Dunque le. 
femminelle si taglino almeno un centimetro 
sopra ja base per non disturbare le gemme, 
loro figliole legittime, ormai spoppate, ma 
che soffrono al brusco distacco dalla madre. 

Una avvertenza darei ai potatori ed è 
che quando la vite è bene potata; prima di 
essere legata al tutore, sia scortecciata béne, 
o coh un guanto, 0 con qualche altro istru- 
mento, ove le ‘mani stesse incallite dell’o- 
psraio non sieno sufficienti. Quelle vecchie 

| ‘e‘ammuffite corteccie sono nidi di una gran 
quantità. di, parassiti, animati e vegetali. La 
cochylis vi si trova avvolta. in bozzolletti 
bianchi ; la zigena, 11 puntiruolo, l’apate, ecc, 
son là nascosti, aspettando di far uscire la 
loro funesta propagazione. Molte uova pure 
si sono deposte; che sboccheranno allo stato 
di ninfe o bruchi; nonchè germi di paras- 
siti vegetali, come spore, conidii di pèrono- 
spora, di antracnosi, di oidioi di b/ack Roth, 
ecc., che poi sì riproducono’ alla stagione 
caldo-umida. Ecco un esercito di nemici 
che coll’ esatto scortecciamento si potreb- 
bero allontanare, con grande vantaggio dei 
viticultori.- Lia .vite sì riavrebbe come da 
un bucato, cambiata a nuovo;. ed il vino 

‘stesso riuscirebbe più buono, perchè più sana 
e purificata l’ uva. 

Un'altra avvertenza: sopra la capitozza 
della vite non si lasci ‘un’alta chioma di 
frasche secche o di rami verdr. il traicio a 
frutto per l’anno seguente, se sta bene, che 
trovi da appoggiarsi al primo e al secondo 
mese di cacciata, poscia deve fare la curva» 

mantenuta ‘in vigore per l’art. 48 delle di.‘ 

la renderanno a, sua ‘volta feconila. Da ciò 

tura per meglio ingrossare e gettar femmi- 
nelle. Quindi sta bene, cha verso luglio e 
agosto, non trovi da appoggiarsi, ed avvi- 
ticchiarsi; così nascerà la curvatura natu- 
rale, l’aria lo eserciterà ad un movimento 
che sarà utile ginnastica di. fortezza, e li- 
gnificazione; ed assicurata la- base di un 
buon raccolto per-l’anno appresso. 
Tornando alla potatura, si abbia cura di 

levare tutti quei secchi tronchi che sporgono 
dal ceppo fino alla capitozza e levarli con 
ben tagliente istrumento, rasenta la circonfo- 
renza del ceppo stesso. Quante viti periscono 
per difetto di questa pulitura! 

Niwao per ultimo si porti alla potatura 
senzi aver bene affilati gli istrumenti da 
taglio, poichè per causa. delle lacerazioni 
prudotte da cattivi tagli, succede tante volte 
la malattia della rogna della vite, malattia 
che la strozza e la ‘rende incurabile. L' i- 
strumento poi più adatto lo riscontro nella 
nuova forbice a doppio taglio, che esce dalla 
fabbrica. Tamagno di Torino, di cui tiene 
la rappresentanza anche la ditta Rizzo Vit- 
torio di. Maestrito (Padova) quella stessa 
cha commarcia le mie pompe irroratrici, ora 
ridotte di tutto getto, e quindi di una du» 
rata, vorrei dire; ‘a vita d'uomo. 

Chi si attiene ‘a questi criteri nella pota- 
tura, potrà ricavarne vantaggi non lievi, 
per le presente e ‘per le future stagioni. 

Sac. A. Candeo. 

Ringraziamento 
Per il medico di campagna decisamente 

la posizione diventa anormale e difficilissima 
ogni qual volta debba lottare corpo a corpo 
con qualche tipo di malattia, speciale e spe- 
cificatamente quando si tratta di combat- 
tere qualche malattia ‘epidemica o contag- 
giosa. A. peggiorare la sua condiziona con 
corrono non solamente l'ignoranza, l’indo- 
lenza, l’ empirismo, il fatalismo del popolo, 
lai naturale avversione: o caparbietà dell’am- 
malato, specie se bambino, ma molte volte 
si accorda, pur troppo la .diffisoltà o l' im- 
possibilità. di provvedersi degli. spic:fici a 
tale uopo dall’ arte richiesti. 

Fra tanta aridezza però ed in deserto sì 
squallido e sconfortante, quantunque rare 
volte, pure anchs il povero medico di cam. 
pagna s'incontra in qualche deliziosa e .re- 
frigerante vasi. E questo incorse appunto 
al nostro ‘egregio e.zelante medico D.r Pie- 
tro Zaninì. 

Dal novembre in poi, questo Comune è 
travagliato da Croup, Angina e Difteri'e 
insieme. “A nulla va!sero io zelo, il sacri» 
ficio, l’ intelligente ‘ed ‘assidua cura dell’ e- 
gregio medico, si dovette con tutto cò 
soccombere al duro tributo di ben venti 
bambini rapiti dal morbo crudele, 

Ultimamente, però; incontratosi in una 
famiglia bene informata ai proprii doveri, 
e, molto più, in una bambina, quantunque 
di soli ser anni, bene educata e pronta ad 
ogni. richiesta sia del medico come pure 
dei gemtori, ebba il conforto di trattare in 
essa, con esito felicissimo, una perniciosis- 
sìma e gravissima Angina Difterica, la 
quale, ostinatissima’ per otto. giorni, non 
volle cedere se non alle assidue ed intelli- 
genti cauterizzazione mediche, talchè. oggi- 
giorno la bambina, a gonfie vele, s' inoltra 
alla perfetta guarigione. 

1 genitori quindi «della ricuperata ed. u= 
nica bambina, sentono il dovere di ester- 
nare ia loro indimenticabile riconoscenza e 
gratitudine all’ egregio D.r Pietro Zanini 
dalle cui ‘mani oggi la ricevono fuori 
affatto di ogni pericolo, e, nello stesso 
tempo, si tengono obbligati di rendere un 
pubblico omaggio ed una lode ben meritata 
al suo zelo, all’intelligente sua cura e molto 
più ai sacrifici da iui sostenuti per il vane 
taggio della banabina e della propria ‘ fa- 
miglia. 

Forni di Sotto, 22 marzo 1893. 

Disgrazie 

Venne l’altra sera verso le 8 accompa- 
gnato all’ Ospitale civile certo Barnardino- 
neonardo Liccoli di Paolo d’anni 17 da 
Udine, 11 quale in un incendio avvenuto 
nel negozio Rasa in San Guorgio di No- 
garo, Ove trovavasi come agente, riportò 
gravi scottature alle braccia ea alle gamba, 

— Mezz ora dopo .wediante rottura venne 
accompaguato allo stesso Uspitale certo An- 
tonio Fabiano Del Colle di Luigi d'anni 
18 da Codroipo, il quale sì fratturò le 
gambe essendo caduto accidentalmente sotto 
le fuote di un carro carico di letame. 

irc 

Smarimento 

Quartarelli Giacomo di anni 54 da Bi- 
nago (Uomo) passando per via Aquileja, 
smarri 1erì un portamonete contenete Lu, 25, 

In Gontravvenzione 

Segler Maria di anni 57 fu ieri in via 
della Posta in contravvenzione al regola- 
mento sul meretricio perchè in modo indi» 
retto eccitava i passanti al libertinaggio, 

Corte d’ Assise 
(Udienza. del 22. marzo) 

Ferimento seguito. da. morte. 

Presidente comm, Vanzetti: —. Giudici 
Bodini ed Ovio —.P, M, dott. Randi, 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDÌ 23 MARZO 1893 

Difensore avv. Bertacioli. 

IL’ accusato è certo Cocetta Felice di Bi- 
cinicco, il quale nel 14 gennaio 1893 in 
Palmanova feriva in più parti certo De 
Biasio Francesco; in seguito alle quali fe- 
rite questi cessava di vivere dopo 10 giorni. 

ll P. M. combatte la concausa la semi- 
ubbriachezza e la legittima difesa che im- 
magina sosterrà la difesa. Accorda la pro- 
vocazione e chiede giudizio di conformità. 

L’ avv. Bertacioli sostiene la concausa la 
semiubbriachezza e l'eccesso nell'esercizio 
della legittima difesa, 

Il presidente fa un imparziale riassunto 
ed i giurati alle 630 sortono con un ver- 
detto che ritiene colpevele Cocetta di fari- 
mento susseguito da morte con concausa 
commesso in seguito a provocazione grave 
ed in istato di semiubbriachezza acciden- 
tale col beneficio delle attenuanti. 

Dopo ciò il-P.M. chiede alla Corte di 
condannare il Cocetta alla pena ‘della deten- 
zione nella misura che crederà. ì 

Il difensore facendo presente che il mi- 
nimo della pena consentito dalla legge è 
di 10. mesi di. detenzione raccomanda il 
suo cliente alla clemenza della Corte. 

Dopo pochi minuti viene pronunciata la 
seztenza con cui C;cetta Felice è condan- 
nato alla pena della detenzione per mesi 30 
ed accessori. 

«In Tribunale » 

Udienza del 23 marzo 
Tutti renitenti alla leva, 

Tomasino Valentino di Valentino di Pla- 
tischis, giorni 41 di detenzione — Cecconi 
Lsonardo di Antonio di Ragogna, giorni 41 
di detenzione — Pasutto Davide-A.rcangelo 
fu Giosuè di Valvasone, giorni 41 di de- 

tenzione — Candoni Angelo di Angelo di 
Tolmezzo, giorni 41 di detenzione — Sae- 
renà Domenico in contumacia, giorni 41 
di detenzione — Santin Vincenzo fu Luigi 
di Azzano X, fu dichiarato tion luogo a 
procedere per inesistenza di reato — Cam- 
paner Domenico di Santo di Chions idem. 

Teatro Sociale 

La penultima rappresentazione dei « Pa- 
gliacci » datasi ieri sera, riuscì oltremodo 
interessante grazie alla distinta arpista si- 
gnoriva Giulia Romei, la quale, dopo la 
rapsodia ungherese di Ziszi, esegui un 
concerto di Godefroîd. Lella sua rara va- 
lentia avea data già una prova nello spar- 

tito del Leoncavallo, ma ieri sera ebbe 
campo di farla emergere in tutta la sua 
estensione, riuscendo a cavare con una 
maestria sorprendente, le infinite grada- 
zioni della gamma fonetica. Che sicurezza 
di tocco; che mirabile potenza di ligatura, 
e sopratutto che. morbidezza e delicatezza 
nel riprodurre le p.ù lievi sfumature! 

L'artista parea quasi volesse, per così 
dire, trasfondere l’ anima in quel magico 
istrumento e farlo parlare, piangere, sospi- 
lare... 
Manco a. dirlo, il pubblico, che durante 

l'esecuzione. era rimasto in religioso gi- 
lenzio, alla fine s:oppiò in fragorosi applausi. 
lLa signorina confusa dovette presentarsi 
ben 3 volte alla ribalta e invece del dis 
insistentemente richiesto, suonò un bellis.’ 

simo adagio. 
Insomma fu un vero e meritato trionfo. 

na 
Stasera ultima rappresentazione della sta- 

gione. Sarebbe. desiderio di molti cha la si- 
gnorina Romei replicasse il concerto di ieri 
sera. 

PBiario BSsaero 
Venerdì 24 marzo «+ s. Gabriele arcang, 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’ oggi 28 Marzo 1393 

Foraggì e combustibili 

Fieno I qualità al quintale fuori dazio . da L. 5.3) a 8.50 
>» ll nuovo » » >» d,- > 4,40 
> dll >» » » » fera » 250 

Erba spagna » » > t.-= > 660 
Paglia da lettiera » » » 3.80» | 
L (tagliate » » » 2,8) » 2.49 
808 (in stange » ’ » 2,10 » 2,25 

Carbone I qualità | > » >» 7. » 7.20 
» HI >» Fata trani » » 6.4» 6.15 

Meroato del pollame 
Capponi » » 1.10 » 1.20 
Galine ai chilog. da L. 1.05 a 1.15 
Polli » » 1,10 » 1.20 
Anitre » > l- » 110 

» a’Indiam » 39 0.95 > 1, 
fem, n 1.05 a 1,10 

Oche vive n so 
» morte lied 

(del Burro, formaggio e uova : 
ei monte hilog.. da L. 1.90 a 1.95 

BurTO (del piano ùi pali 8g 
$ pe monte Montasio » » 1,50 » 1,55 

‘maggio » aiulino pra 
FORHRRE { Formelle fresche. po ESSI sa 

e 0 pomi Irra fresche » >» 0.—- >» 7. 

Tese = al cento » 450» Bb. 
Bier0sato Granario È 

al’Ett. da L —— 3 —,— 
pig 29 » 9.79 a 10.75 

» cinquantino D) ” sa a a 
ss giallone nuovo D) manda 4 ea 
s semigiallone ” 35.15 212.40 
s gialloneimo "e n 12.15 a 12, 

Frumento ” »» 16.80 a 17 — 
Segala » » 12,50 » 12.70 

è ; ( del piano » » 16. a 16,80 
Fagiuoli | a1pigiani » >» LIT 
Lasagne î a nido & 

Sementi pratensi- 
Trifoglio al quilitale L. 1, a 1.45 
Erba Spagna » » ,85» 1,25 
Altissima » Dm, 60 » ,80 

bj a 70 Reghe.la ? Li 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 22 — Presidente Zanardelli 

Apresi la seduta alle ore 2.05. 
Fatte da Diligenti e Prampolini dichia- 

razioni sul processo verbale, il Presidente, 
in ossequio al voto della Camera, comunica 
di aver chiamato a far parte del Comitato 
inquirente sui documenti bancari gli on. 
deputati Bovio, Chiapusso, Falconi, Mor- 
dini, Nasi pellegrini e Rubini. 

Annunciato dal presidenta l’invito ad 
assistere al IIL.o Congresso Nazionale delle 

‘€ Opere Pie in Firenze, si passa alle inter- 
rogazioni di Cavallini e di Luigi Rossi 
sulle manifestazioni ufficiali avvenute a 
Saint Troud nel Balgio a favore del Papa 
+, «dd ce che in occasione del giubileo pa- 
pale d«menica 12 corrente fu. cantato un 
Te Deum in tutte le città del Belgio. In 
tale circostanza ‘nella piccola. località di 
Saint Troud i seminaristi fecero una di- 
mostrazione e. d:cesi che abbiano gridato: 
Viva il papa re! Nessuno però diede im- 
portanza a questo picco!o incidente. 

Dopo. un'osservazione di Rava sulla 
facolià concessa al governo di elevare per 
l’ esercizio 92-93;in poi l’anticipazione alle 
Casse ferrovviarie degli aumenti patrimo- 
niali, autorizzata con la legge 30 dicembre 
1888, fino alla somma di 5 milioni e mezzo 
— si chiude la discussione generale e si 
passa agli articoli, che vengono tutti ap- 
provati, depo brevi o:sarvazion'i, assieme 
allo stanziamento in L. .859.980.530.19. 

Lacava presenta: (a) il decreto reale 
per ritirare il progetto relativo alla pro. 
roga della facoltà di emissione e del corso 
legale di biglietti agli Istituti di emissione 
(b) un progetto. che proroga fiao al 30 
giugno 1893 la proroga della faco'tà di 
emissione e del curso legale ai ‘'iglietti, (c) 
un altro sul riordinamento degli Istituti 
di emissione. E domanda che il 2.0 pro- 
getto, relativo alla breve proroga, sia in- 
viato alla Giunta del bilancio. 

Annunciate alcune interrogazioni, e una 
mozione Rampoldi ed altri per invitare 1l 
governo a dare sollecita esecuzione all’ art, 
10 legge febbraio 92 sugli istituti d’ istru- 
zione classici, si leva la seduta alle 7,05. 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 22 — Presidente Farini 

Si apre la seduta alle 2.35 
Giolitti, presidante del Consiglio, presenta 

il progetto, già approvato dalla Camere, 
sui provvedimenti per le pensioni civili e 
militari, e prega si invii alla Commissione 
permanente di finanza. Si approva. 

Lacava, ministro di agricoltura e com- 
mercio, presenta il progetto pel concorso 
dell’Italia alla Esposizione mondiale Co- 
lomb:ana di Chicago, e chiede pure si tra- 
smetta alla Commissione permanente di fi- 
nanza. Si approva. 

Martini, ministro dell’ istruzione pubblica, 
presenta il progetto relativo agli Istituti 
supsrori femminili del magistero, 

Procedesi allo svolgimento dell’ interpel- 
‘lanza di Pierantoni al presidente :del Con- 
siglio, intorne ai documenti annessi alla re- 
lazione sull’ispezicne agli Istituti di emis- 
s'one, 

Discutesi il progetto sulla polizia dei la- 
vori delle miniere, cave e torbiere, ma alla 
votazione il presidente dichiara che il Se- 
nato non è in numero, 

Levasi la seduta alle 6 e 15. 

ULTIME NOTIZIE 
Sacra Congregazione dei Riti 

Ieri l’altro mattina nel Palazzo Aposto- 
lico Vaticano, dinanzi. l' augusta presenza 
del Santo Padre si è tenuta la Congrega- 
zione Generale dei Sacr: Riti: nella qua:e 
gli Emi e R.mi signori Cardinali ed i 
R.mi -Prelati e Consultori della medesima 
hanno discusso sopra due miracoli, che si 
asseriscono operati da Dio per intercessione 
del Ven. Diego da Cadice, Sacerdote Pro- 
fesso Cappuccino, e che sì propongono per 
la sua beatificazione. 

Un avvelenamento inventato 

Telegrafano da Roma: 
li. dottor Marchiafava ha eseguita l’au- 

topsia del prof. Ceccarelli ed ha escluso 
qualunque idea di avvelenamento. Sî de- 
plora che la Questura di Roma, come accade 
altra volta, abbia dato importanza ad una 
lettera anonima, 

Programma delle feste perla venuta dei 
sovrani. di Germania a Roma 

Ecco il programma delle feste lungo il 
soggiorno in ltalia dell’ imperatore e della 
imperatrice di Germania; 20 aprile arrivo 
a Roma delle maestà imperiali; 21: corse, 
Derby reale e serata di-gala ai teatro Ar 
Gentina ; 22; praezo di gala; 23: con» 

Roma ? 

certo; 24: rivista militare ai Prati di Ca- 
stello; 25: Torneo ed. alla sera ballo in 
casa del daca di Sermoneta; 26: festa nel 
giardino del Quirinale; 27: partenza per 
Napoli; 23: gita sul golfo; 29: gita a 
Pompei; 80: (domenica) partenza nelle 
ore pomeridiane da Napoli per la Spezia; 
1 maggio: arrivo alla Spezia e co'azione 
a bordo del Savoia. 

Treno spsciale 

Corre voce che parecchi deputati napo- 
letani abbiamo chiesto al ministro dei lavori 
pubblici di istituire un treno speciale quo- 
tidiano da Napoli a Roma e viceversa per 
comolo esclusivo dei signori deputati. 

Pare che, come si faceva in Francia coi 
treni parlamentari fra Parigi e Versailles, - 
si voglia far altrettanto fra Roma e Napoli, 
quasi che la capitale sia Napoli, e Roma 
la sede provvisoria del governo, come ap- 
punto era Versailles dop> i brutti giorni 
della Comune, 

Che la splendida Napoli voglia  conten- 
dere il primato di capitale alla vecchia 

Processo Sciarra 

A Roma, ieri ebbe seguito il processo 
a carico del principe Sc'arra: L'aula era 
affollatissima. Il marchese di Rndinì di» 
chiarò che consigliò il principe Sciarra a 
cedere al governo i. Violinista in cambio 
dello svincolo della galleria. La proposta 
non fu accettata dal Villari, a'lora mini 
stro, che preferiva comprare quella tela 
per settecento mila lire. Dopo i’ audizione 
di altri testimoni il pubblico ministero so- 
stenne cheil marchese Ribière sia solo una 
testa di legno, e volle dimostrare la ma- 
lafede del principe Sciarra nel trefogamento 
dei quadri. 

Eiffel ha preso la fuga? 

Alcuni giornali annunziato cha E fa], 
condannato nel primo processo del Panama 
sarebbe partito dalla Francia. — Però la 
Libertè smentisce la notizia della fuga. 

Alla ricerca dei bombard'eri 

Lo bombe espose l’altra sera som state, 
più dell'inchiesta parlamentare, |’ argo- 
mento della giornata. 

Stamane Giolitti chiamò a palazzo Bra- 
schi il questore F'elzani, Il questore, ritor- 
nato al suo ufficio, convocò gli ispettori, 
ai quali passò il monito ricevuto dal mi- 
nistro ed impartì loro ordini severissimi. 

Dal ministero fu diretta una circolare a 
tutte le questure del Ragno per chiedere 
quali funzionari abbiano molta pratica di 
Roma. 

I funerali di Ferry 
. Parigi 22. I funerali di Ferry furono 
imponenti. — Assistevano i membri della 
presidenza delle due Camere, il corpo di- 
plomatico, tra cui Rossmann, numerosi se- 
natori e deputati, tutte le autorità, — 
Grande folla accalcavasi nelle vie percorse 
dal corteo, Il feretro era coperto da nume- 
rose e splendide corone. — Il tempo è 
splendido, 
Si pronunziarono molti discorsi in cui 

rilevaronsi specialmonte le doti di Ferry 
come uomo di governo, del suo carattere 
Inilessivile e del suo patriottismoincrollabile. 

Una folla enorme, lungo tutto il percorso 
del corteo funebre, salutò rispettosamente 
la salma di Ferry. 
Le finestre ed ‘i balconi erano gremiti 

di gente; nessun grido. La salma giunse 
senza incidenti alla stazione dell’ Est, 
Quaranta case distrutte da un grand'ss'mo 

Incendio. 

New York 21. Un niolino di Lichtfietd 
(L'linois) 8° inceudiò ; il contromastro rimase 
carbonizzato. 

Centocinquanta operai sono più o meno 
gravemente ferìti. Cinque abitanti del paese 
sono feriti. Quaranta piccole case sono crol- 
late. I danni sono calcolati ad un milione, 

Conferenza sanitaria 
. Dresda 22, La conferenza sanitaria. t!- 

timò la discussione generale del programma. 
Incaricò tre commissioni di discutere delle 
questioni speciali, Regna perfetto accordo 
fra i plenipotenziari degli Stati interessati. 

TELEGRAMMI 
Iietroburgo 22 — In seguito ad una 

conferenza mista del comitato e dei mini» 
stri del dipartimento dell’ economia dell’im- 
pero sì decise di riscattare, per conto dello 
Stato, la ferrovia del Baltico dal 1 aprile. 

Sofia, 22 — In base al verdetto affar- 
mativo dei giurati il Tribansle condannò 
Cheorgiew al'a pena di morte; tuttavia 
chiese al principe di comutare la pena a 15 
anni di carcere, 

| Madrid, 22 — Il Consiglio dei ministri 
approvò la nuove divisioni militari terri- 
ritoriali. 

Berlino, 22 — Il Landtag fu aggiornato 
all'aprile. 

c Fr ceaio e 

Notizie di Borsa 

23 marzo 1893 
ses a it. god. 1 genn. 1898 da L. 96.95 a L.97.— 

i id. id. 1 lugl. 1893» 9473 » 9483 
id. austr., in carta da F.9860 > 99.00 
Tdi? ». in arg. » 98.60 » 9860 

Fiorini effettivi da L. 216 — » 216.50 
Bancanote austriache » 216.— » 216.50 
Marchi germanici » 127.90 » 123.20 
Marenghi >» 20.78 » 2080 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

TRADIMEMTO ! 
Propriamente! E un tradi. 
mento sconsigliare ) acqui- 

[sto di qualche biglietto] 
della LOTTERIA ITALO. 
AMERICANA quando or- 
mai il mondo è convinto 
che un numero fortutato 
che costa Una Sola Lira è 
il modo più spiccio e più 
Sicuro esente da ogni rischio] 
per. migliorare le proprie 
finanze — E chi ancora 
non lo crede, faccia solle 
cito acquisto di Biglietti 
della Lotteria 
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I'VALO-AMERICANA 
prossima ed irrevocabile grande Estrazione 

50 APRILE p. v. 
I biglietti con premi da 
L. 200 000.100.060 - 10.00 
e minori e del costo di 
Una Lira per cadaut nu- 
mero si vendono presso la 
Banca Fratelli CASARETO 
di Francesco, (Casa tone 
data nel 1868), Via Carlo 
Felice, N. 10, Genova. — 
Per le richieste inferiori a 
100 numeri aggiungere 
Cent. 50 per le spese d'in 
vio dei biglietti e dei donig 

“ {în piego raccomandato. -- I 
Bollettini ufficiali delle E. 
strazioni verranno sempre 
distribuiti GRATIS e spe; 
diti franchi in tutto il 

mondo 
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ROL 5 RIT A 

PAOLO GASPARDIS 
addio 

Arredi per Chiesa — 

Assortimento comple- 

to d’articoli neri per. 

ecclesiastici. 

C. BURGHART. 
Udine Udine 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA. 

Cucina calda a tutte le ore 
Prezzi di piazza 

I frequentatori della sala in- 
terna pagheranno i biglietti di 
entrata Stazione soltanto nel caso 
avessero da sortire sotto la tet- 
toia. 
ica ono iii 

Martinuzzi Francesco 
Pia 9. Giacomo = Angolo difronte Gicowellt > 

UDINE. 

11 sottoscritto avverteil Reverendo Clero te 
di aver. aperto un nuovo negozio, con . 
merce di recente acquisto e principalmente 
in Scotto, Circas, Renforcè, Peruvien, Pe= — 
tinati, l’iquet neri tanto per paltò come -< 
per vesti talari, nonchè flanelle, bianche e © 
colorate, tele di puro lino, fazzoletti diversi 
ed ogni articolo di manifattura, SAR 

1 prezzi vantaggiosi ottenuti dal nuovo. 
acquisto mi mettono in grado di fornire, : 
i miei vecchi clienti e nuovi che volessero | 
onorarmi con prezzi da non temere cons © 
‘correnza alcuna. 

A. richiesta si spediscono campioni & i 
domicilio, L 

MARTINUZZI FRANOESCO 



a e IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 23 MARZO 1893 

INERTI TITZEONNI e PiItaliaie l'Estero si..ricevono esclusivament lî Uffici Annunzi del ©Oittadi Ita-= 
L E {N SER ZIONI Miano va Fia agi 4 rdlogl esclusivamente al OT naunzi da ittadino ta 

La Ligreriàa PatroNnATO avendo 

di recente. éonchiuso con la rino- 

& mata Ditta. BENZIGER e 0. di 
). Einsiedeln. un contratto speciale, 

@& cede delle bellissime  ‘oleografie 

VOLETE LA SALUL 

MT PIZZA 2° Liquore Stonatito Ficostiteni 
" F 7 ca ore me 

MilangiFELICE BISLERI Milano 

Il'‘genuino FERRO-CHINA-BISLERI 

‘corta sulla bottiglia, sopra l’'etichetta, ‘una 

firma. di francobollo con' ‘impressovi una 

testa-di--leone ‘in rosso e nero, e vendesi 

dai farmacisti signori G. Comessatti, Bo- 

sero; Biasioli, Fabris, Alessi, Comelli, De 

Candido, Dé. Vincenti, Tomadoni, nonchè 

presso tutti i principali droghieri, caffettior 

) pasticcieri è liquoristi. 

Guardarsi dalle contraffazioni 
° VETO 

NITILATNTEO 
— = 

AS AARRSTARERAI AVI @ della Sacra Famiglia, allo scopo di 

di EO SCIROPPO PAGUANO è | @ diffonderne sempre più la devozione 
tanto raccomandata dal regnante 
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Sommo Pontefice, ai seguenti }4 
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rinfrescativo e. depurativo del. sangue 9 ti 
4 del Prof: ERNESTO: PAGLIANO 

‘presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia slo 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA d 

Brevettato per .iarca depositata. dal Governo stesso 

| Si vendo esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badars“W 

, °° Calle falsificazioni, Esigere sulla boccetta © sulla scatola la marca depositata. 

PREZZI ECOEZIONALI 

Dimensioni ‘45 por 32 al cento L, 45. o-cenì, 50:la copia 

"021 ]Palg #0 rere (5-10, storte cr 
FRATNCELE DI PORTO 

Ve È ce. È. Là casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze ‘è soppressa. 14 

CA Deposito in UDINE presso il ‘farmacista Giacomo Commessati. C 

Inviare le domande accompagnate:.dal relativo im- 

porto alla Libreria Patronato Via della ‘Posta 16 

Udine. 

BCC SOBOBIO 
LIBRVAEDLA PA'TRONA'TO 

$ UDINE — Fia della Posta, 16; — UDINE i 

Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, cleografie 

. intragin; corone, medaglie ece. 

Questo prezioso «farmaco; e-ì 
sperimentato da distinti  Cli-j 
Dici inun numero grandissimo”, 
di casi, è Stato trovato dij$ 
facile tolleranza, ‘innocuo e di 
sorprendente efficacia nell’ A 
nemia, nella ‘Tubercolosi, nel 
Rachitismo, nella Scrofola: 
nella Dispepsa, nella. Ga 
strite., nelle FEBBRI DI MA- 
LARIA, nella. Sp:rmatorrea) ga 
pelle Malattie diila pelle,'ne-}® 

Scultori.. decoratori in. Gemona 

> Assumono ogni sorta di lavori ; A te IMANICCO 
li Hsuetrimenti nervosi nel- ci ca sid & ; TS Mini cd 

gli Esaurimenti nervosi nel i di decorazione in marmi e pietre. ha E La&n = bymipli triste d 

Speciale preparazione , 1 l’inappetenza, nella Hebdolezza 

della Farm.*POMELLO Lonigo generale,” nei Languori .di = ra 

+ upkproduttrico delle rinomate , stomaco e nelle. MALATTIEjs7 Loro ‘specialità : 

pagate 2 si. )YEI BAMBINI in cui è ne. » . ui, 

PILLOLE ANTIMALARICHE SO Fiecsti ir deb Altari, monumenti, lapidi, A 

‘obi, sul! metodo ‘di cura corsedate da Mi ) ; 

Sb si spediscono gratis a richiesta, È, 1a NEU, balaustre, MAnMi Per 

mobili, pavimenti ecc. 

Pan DANNO 

organismo ecc. — Istru 
autorevoli attestazioni. me no gro 

Prezzo : Bottiglia grando L. 3,50; Bottiglia piccola Uni 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere:vla'fituia dei Fratelli Esecuzione ‘eccuratissima - Prezzi diseretissimi 
Pomello proprietàti è la marca depositata. 

ATTESTAPO*-D1 LODE 2 pe | . a 

| all'Esposizione IMedico-Igienica Intornazionale; di Milano 1892 GECYSN : È Pigre, 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
i È e senta 

E IRE RAIN E 
Una bottiglia grande può servire porimîa cura completa, 

omeniiern & C0.. vivodnari DYLIA «Avrà neda 

Altre: specialità proprie della farmacia Pumello; 
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88 pagine in 4°, con più 94 di illustrazioni 

PILLOLE ANTIMALARICHE sci PILLOLE i ANTIBRONCHIALI GLOSS GOCSCSLDOOO È & s ritratti originali nel testò, ina superba 

. Deposito © rappresentanza in Udine presso la ditta Francesco & di aio N pe 3 cromolitografia rappresentante: Sy 

Minisimi, i i 195) @ Biglietti da visita >-@i 2 LA SACRA FAMIGLIA“ = 2 

iii ; - ici 4 e / Ù 

LELE . ASAB ELATA & (40 caratteri a scelta 40) È sei, si nn. "t ftrani dl 'ngatot è 

(9 i È : i Î 
s RO 3 È Ò forno. soge fasio con grande cura. 

LEAD A LIBRI DI DEV OZIONE È Pao! te CATANIO Bristol leggiero, L. LO —100 È Distribaman, gratuita di 600 pregevolissime cromo- S 

Sere DISGGSTI © ‘i; . 0, Math greve, L. 1.5 — 100 id, id0 s litoyrafié in gran formato. - 2 

al "Ni mani Ra pa ti e 100 buste, La.rO— @ Prezzo si vendita: © » cent. per copia, | 

«massimo buon prezzo Arvedi afreite Govi Frari cgraeirie Sl i Pili iaia ae) 

- Giardino di devozione. -— Manuale per ben dispors @ id. con labbro dorato più grandi, compreso 100 @ ‘| HB irene gir RT 

ni SS, Sacraiwenti della confessione e comunione e pel. @ comprate 100 buste, Lu ius On SEN @ Patronato Via dell Posta N 16 
i é e imprese 100: buste, L. «2. O. Udi 

ascolliare 18 S:: Messa (cul. vespero della domenica e tutte ll ‘@ ‘’Dzigere le domande alla Cromoti pa. @ uni 

preghiere pel ‘buon cristiano. Vol. ‘di pag. 156, leg: in cart @ Mronaio, va della Posta, 16, UDIN pografia Pa ® cia RCS 

copet È _ : 

-° ©Ta.legatora im mezza pelle,.con: titolo ed impressior 

n dro sul ‘dorso, la ecpia ‘cent. 18.101 ih (‘io (CRI T$ ° Fear àGo TÈ ì RIO IRIÀ ‘Giuoco degli scacchi, della datna, del dottino; della tria 

‘© — Pia del paradiso collaggiunta delle preghiere per laf£ a < ” À i N'linamente lavorati e ‘racchiusi in elegante cassettino con 

S. Messa, confessione e comunione vespero delle domeniche è? VETRO SOLU. BILE Pecchiste, Lo 8.95 

e Via ( pcis.con le 14 vignette a pag. Intiera, Vol. diff i sugli Fare) Idem piu grande L. 6.65. 

pag: 20: ;legatura in carla con impressioni in,oro e im{w > 153 forza ‘Altri giuochi di scacchi, domino e dama a prezzi diversi 

magine lorata sulla copertina è. con busta, la... copia À Specialità per accomodare «cristalli» rotti, porcel= Giuoco della tombola con cartellone, 24 cart>lle e 690 

gelainata con iDpressoni o or nto. "| PPOPPGPPGROIIVOOI® GIUOCECI 

Cent..17 —». —«— MELITO, ; i ane,\terraglie.e-ogni genere consimile. L'oggetto leri"racchiusi in scatola L. 0.60 

«Ta. ‘gatura vin» mezza: pelia, .con-titole e impressioni Li aggiustato con-tale preparazione, acquista una forza pi siasi ieorrent alla Libreria Patronato, via della Posta di 

oro ‘sul’d' is0, la ‘copia Cent. 23. © ‘vetrosa talmerite 'teriace, da non rompersi più. Udine, 

“fa. legatura ‘in’ tutta ‘tela, am trirolo voro sui ‘dorso’ ef Il fiavon cent. #30 ed 

impressione a secco, la copia Ct. 86.0: è Per acquisti rivelgersi all’ U/ficio Annunsi del. È E A RR, A_La [ J î\ 74 IL 

Riceverà una copia per campione ti tutti i suddeti DA n Vela ; 
ana 

libri, ‘ edizioni» E aronato, Pecchi dr Spirit vhi addi” tné a «Cittadino Italiano » via della Posta 16, Udine, : Alta: LIBRERIA PATRON ATO, via.della 

n) d 4 p 
è 

9 

cartolina vaglia da L. 1.25, alla Livrerta Petronato vio da Sta 13-43; 

‘dalle Posta, 16, Var © let RIRIRI TRE 

ù 5; i Tino (— Tipografia Patronato 

PRI |sortimento di paralumi, Q prezzi MUIssimy 
Posta ‘16, Laine, irovasi. un grandioso @$- 
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